
Godey, 31 marzo 2024 
Ai fratelli e alle sorelle della Chiesa Missionaria in Rete per la Prefettura 
di Robe 
Fratelli e sorelle, Gesù è risorto! È veramente risorto! 
Il Signore vi dia pace. 
Sto celebrando la Pasqua a Godey, nel gran caldo del deserto somalo, con la piccola 
comunità, che ormai non è così piccola, perché siamo in dieci. In Etiopia la Chiesa 
Latina segue il calendario della Chiesa Orientale e così quest’anno si celebrerà il 5 
maggio, ma a Godey siamo così tagliati fuori dalla realtà etiopica che abbiamo 
preferito seguire il calendario della Chiesa Latina e così vivere la gioia di celebrale 
insieme a Papa Francesco e a tutti voi.  
Nella veglia di stanotte ho vissuto intensamente e con un certo dolore la Parola di 
Isaia:  
“O voi tutti assetati, venite all’acqua voi che non avete denaro, comprate senza 
denaro, senza pagare, vino e latte.  
Perché spendete denaro per ciò che non è pane, il vostro guadagno per ciò che non 
sazia?” (Is 55,1-2).  
Una Parola che ho ascoltato centinaia di volte e so a memoria, ma che in questa notte 
di Pasqua ha risuonato forte in me, come buona notizia e come giudizio.  
Buona notizia! Dove mai abbiamo sentito queste pazze parole: “Compra senza 
pagare, se non hai denaro, non fa niente, compra lo stesso”? Esiste sulla terra un tale 
mercato? Ne avete mai sentito parlare? Se esistesse sarebbe uno sconvolgimento 
globale. Pensate solo ai “discount” e alla ressa. Nel mercato di Dio, discount al 100%. 
Robe da pazzi! Per questo alla fine del testo il profeta dice che i pensieri di Dio non 
sono i nostri pensieri e che distano dai nostri come il cielo dalla terra. Allegria 
quindi! Noi, che stiamo messi male, assetati ed affamati, senza soldi, senza niente 
nella tasca del cuore, allegria! Tutti al Signore, che non costa niente! Tutto gratis per 
l’amore pazzo del nostro Signore per noi.  
Ma come mai non c’è questa ressa che ci si aspetterebbe? Per questo la patina di 
tristezza, che non dovrei avere, perché è Pasqua e non è permesso, ma pure persiste 
stamane, di come nella pastorale la Chiesa troppo spesso non abbia annunciato 
questa Parola di gratuità in interezza, così come suona, e l’ha voluta interpretare, 
spiegare, chiarire, inventando mille clausole e requisiti per incontrarsi con il Signore. 
Quasi che questo testo fosse più poesia che Parla di Dio. Chi può “toccare” la Parola? 
San Francesco era così rigido in questo e parlava sempre del Vangelo “sine glossa”.  
Il risultato è che alle nostre Chiese ora si avvicinano solo quelli che “hanno da 
pagare”, che si sentono buoni e pensano di avere meriti da presentare al Signore. I 
peccatori invece, quelli che non hanno proprio niente di buono, se ne scappano 
veloci. Che Chiesa abbiamo edificato allora?   
L’invito del profeta è indirizzato agli assetati, agli affamati, a chi è a mani vuote e 
niente niente da presentare e da offrire, perché l’amore di Dio non si può pagare. 
L’amore pagato è di prostituzione.  
Almeno a Pasqua crediamo che non abbiamo pagato niente per il sangue di Gesù, che 
la sua resurrezione è opera dell’intervento amoroso del Padre e che lo Spirito Santo 
donatoci nel battesimo è gratuità pura.  



Domani rientro in Addis Abeba e poi a Robe, 
per dedicarmi ancora all’ultimazione 
dell’ospedale.  
A proposito dell’Ospedale, così scrivevo a 
Mauro la settimana scorsa:  
Caro Mauro ….  Oggi è stato un giorno 
storico, con la visita di otto membri del 
Ministero della Sanità dell’Oromia. È stato 
un incontro breve, perché sono venuti con 
l’aereo delle nove e sono ripartiti con l’areo 
del pomeriggio alle tre.  
Doveva essere un incontro formale, con un 
po’ di timore come ogni volta che viene 
qualcuno a fare un sopralluogo, e alla fine è 
stato un incontro fraterno e commovente, 
perché abbiamo avuto l’ispirazione di 
portarli prima dalle Suore di Madre Teresa a 
Goba, dove ci siamo trattenuti per più di 
un’ora. Molti erano in lacrime, perché mai 

avevano avuto una occasione simile. Abbiamo voluto far questo perché di fatto la 
verità è che io ho avuto il desiderio e la volontà di fare questo Centro proprio per 
sostenere le Sorelle nel loro servizio santo di carità, con una struttura medica.  
Il responsabile che dovrebbe darci la licenza ha detto testualmente: “Domani è 
domenica, ma venite su lunedì e ve la do subito. Avete strutture e spirito più che 
idonei per iniziare questo prezioso servizio ai più bisognosi della nostra comunità”. 
Tutti gli altri che hanno parlato hanno mostrato attenzione sincera e massima 
disponibilità a venirci incontro in tutto. Erano presenti anche tutti i dipendenti del 
nostro Ufficio. Abbiamo fatto pranzo tutti nell’albergo vicino alla missione e alle tre 
li abbiamo accompagnati all’aeroporto. Già la prossima settimana Fayisa con 
Teshagger, il dottore psichiatra, andranno in Addis e cominceranno a dar corpo 
alle promesse che ci hanno fatto. …” 
Di fatto martedì già abbiamo avuto la licenza e il Ministero ci ha fornito di due 
apparecchiature moderne per analisi che hanno visto non erano presenti nel nostro 
laboratorio.  Così ora possiamo proprio cominciare anche se gradualmente.  
Una nuova sfida, più impegnativa del costruire le strutture, ma come sempre 
confidiamo in Dio e nel suo amore di padre. 
Con la gratitudine di sempre vi saluto tutti nella pace del Signore e vi auguro la 
Pasqua più santa. Angelo.  
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*Chi non desidera ricevere questa Lettera di Comunione, me lo faccia presente. 


